AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI RAGUSA

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
	PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI UNA COLONNA ARTROSCOPICA PER L’U.O.C. ORTOPEDIA DELL’OSPEDALE “CIVILE” DI RAGUSA.


Art. 1 

Oggetto dell'appalto

Il presente capitolato speciale ha per oggetto la fornitura di UNA COLONNA ARTROSCOPICA da destinare alla sala operatoria di ortopedia dell’ospedale Civile di Ragusa. 

I requisiti minimi dell’apparecchiatura in oggetto sono descritti nell’allegato capitolato tecnico costituito dalle seguenti parti:

- Scheda tecnica (Allegato A)
- Scheda Valutazione Qualità (Allegato B).

La fornitura costituisce lotto unico ed indivisibile.

Art. 2

Caratteristiche della fornitura
Per le caratteristiche tecniche descritte nel capitolato tecnico vale il principio dell'equivalenza di cui all'art. 68 del D. Lgs 163/06.
Le apparecchiature offerte dovranno essere nuove di fabbrica e di ultima generazione anche in ogni componente.
Le apparecchiature offerte dovranno riportare la marcatura CE ai sensi del D.Lgs. 46/97 s.m.i., con l’indicazione del numero dell'organismo certificato da cui è stata rilasciata.
Deve essere garantita la disponibilità a fornire all'A.S.P. tutte le parti di ricambio necessarie per un periodo di almeno 10 anni a far data dal collaudo superato con esito positivo, e con obbligo di consegna presso le strutture dell’A.S.P.
Non sono previsti rischi da interferenze ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08; pertanto non sono previsti oneri di sicurezza e non è stato predisposto il D.U.V.R.I.
ART. 3

 Prezzo a base di gara

Il prezzo posto a base di gara è fissato in € 100.000,00 (centomila/00) oltre I.V.A. 

Non sono ammesse offerte alla pari o al rialzo.
Eventuali offerte in alternativa non verranno prese in considerazione.
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida.


ART. 4

Requisiti di ordine generale e professionale
Le imprese concorrenti dovranno possedere tutti i requisiti di idoneità e tutte le necessarie autorizzazioni di legge rilasciate dalle competenti autorità per l’esercizio delle attività oggetto dell’appalto.

In particolare le imprese concorrenti dovranno possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:

A) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06;
B) essere regolarmente iscritte nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di competenza.

I suddetti requisiti dovranno essere comprovati dall’impresa offerente secondo le seguenti modalità:

Requisito di cui al punto A: mediante produzione di idonea documentazione, in conformità alle previsioni di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06.

Requisito di cui al punto B: mediante produzione di certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., in conformità alla previsione di cui all’art. 39 comma 1 del D. Lgs. 163/06.

Al fine della presentazione dell’offerta i suddetti requisiti possono essere provati mediante dichiarazioni sostitutive, sottoscritte in conformità alle disposizioni del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445, da allegare alla documentazione amministrativa, conformemente a quanto previsto nel disciplinare di gara (che prevede, fra l’altro, la possibilità per la ditta concorrente di utilizzare il modulo di cui all’allegato C specificamente predisposto dall’A.S.P.).


ART. 5


Requisiti speciali

Le imprese concorrenti dovranno possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti speciali:

A) possedere adeguata capacità economica e finanziaria relativamente all’attività inerente l’oggetto dell’appalto;

B) possedere adeguata capacità tecnica relativamente all’attività inerente l’oggetto dell’appalto.

I suddetti requisiti dovranno essere comprovati dalle ditte offerenti secondo le modalità e nella misura di seguito descritte:

Requisito di cui al punto A: mediante presentazione della documentazione prevista dall’art. 41 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 163/06, costituita da:

a1) documento attestante il fatturato globale d'impresa negli esercizi 2007-2008-2009;

a2) estratti conto relativi alle fatture concernenti forniture effettuate nel settore oggetto del presente appalto (apparecchiature elettromedicali dello stesso genere indicato nell’art. 1) negli esercizi 2007-2008-2009; ai fini dell’ammissione alla gara le ditte concorrenti dovranno dimostrare di avere effettuato nell’arco del suddetto triennio forniture del suddetto genere per un ammontare complessivo (al lordo dell’I.V.A.) di almeno 100.000,00 euro.

Requisito di cui al punto B: mediante presentazione della documentazione prevista dall’art. 42 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 163/06, costituita da:

b1) elenco delle principali forniture (apparecchiature e sistemi medicali per la sanità in genere) eseguite negli ultimi tre anni, con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari -pubblici o privati- delle forniture stesse; ai fini dell’ammissione alla gara le ditte concorrenti dovranno dimostrare di avere effettuato nel suddetto periodo di tempo forniture per un ammontare complessivo (al lordo dell’I.V.A.) di almeno 100.000,00 euro;

b2) relative certificazioni rilasciate dagli enti destinatari.
Al fine della presentazione dell’offerta i suddetti requisiti possono essere provati mediante dichiarazioni sostitutive, sottoscritte in conformità alle disposizioni del d.P.R. 445/00 e agli articoli 41 e 42 del D.Lgs 163/06, da allegare alla documentazione amministrativa, conformemente a quanto previsto nel disciplinare di gara (che prevede, fra l’altro, la possibilità per la ditta concorrente di utilizzare il modulo di cui all’allegato C specificamente predisposto dall’A.S.P.).
Art. 6
Presentazione Offerta
Le ditte concorrenti dovranno presentare offerta secondo le modalità prescritte nel Disciplinare di Gara. In particolare dovrà essere prodotta:

- la documentazione amministrativa elencata nel disciplinare di gara, a pena d’esclusione; 

- la documentazione tecnica elencata nel disciplinare di gara, a pena d’esclusione;
- l’offerta economica, secondo le modalità prescritte nel disciplinare di gara e nell’osservanza del superiore art. 3, a pena d’esclusione.
Dovrà inoltre essere presentata, secondo le modalità prescritte nel Disciplinare di Gara, una distinta dichiarazione contenente un elenco completo dei seguenti elementi, connessi al funzionamento e all’utilizzo delle apparecchiature:

-materiali di consumo, precisando se si tratta di materiale monouso o pluriuso; 

-accessori; 

-parti di ricambio.

Per ciascun elemento indicato il suddetto elenco deve riportare:

· i codici commerciali,
· i prezzi di listino vigenti alla data di presentazione dell'offerta,

· la percentuale di sconto praticata sui prezzi di listino,
· il periodo di validità dell'offerta relativa a detta percentuale di sconto, che comunque non potrà essere inferiore a 4 (quattro) anni,
· indicazione precisa degli articoli per i quali la Ditta è esclusivista.

Si precisa che detta dichiarazione non costituisce oggetto di valutazione ai fini della selezione della migliore offerta, ma le indicazioni di sconto ivi riportate costituiranno condizioni minime vincolanti per la ditta che, a seguito dell’aggiudicazione definitiva, verrà individuata quale privato contraente per la fornitura delle apparecchiature di cui al superiore art. 1.

Art. 7 

Validità dell’offerta

L'offerta è vincolante per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza fissata nel bando per la presentazione.
L’A.S.P. si riserva, ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D. Lgs. 163/06, di chiedere agli offerenti, nel corso della procedura, il differimento di tale termine.

Art. 8
Aggiudicazione

La fornitura verrà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D. Lgs. 163/06, sulla base dei seguenti criteri e punteggi:

A) Qualità: massimo punti 50

B) Prezzo:  massimo punti 50.

La valutazione delle offerte verrà effettuata secondo le modalità di seguito descritte.

QUALITA’
La valutazione qualitativa verrà effettuata dalla Commissione giudicatrice -sulla base della documentazione tecnica presentata in conformità a quanto prescritto nel disciplinare di gara- con riferimento ai criteri e punteggi, nonché con riferimento ai sub-criteri e sub-punteggi, riportati nella Scheda di Valutazione Qualità (allegato B).
Il giudizio complessivo sui requisiti di qualità verrà espresso, in sede di valutazione tecnico-qualitativa, su un punteggio massimo di 50 punti con riferimento ai seguenti criteri:

· Telecamera FULL HD:
punteggio massimo 10 punti

· Shaver:


punteggio massimo 10 punti

· Manipolo Shaver:

punteggio massimo 10 punti
· Pompa:


punteggio massimo 10 punti

· Ablatore:


punteggio massimo 10 punti.
I sopra elencati criteri vengono ulteriormente ripartiti in sub-criteri, in base ai quali vengono assegnati i seguenti sub-punteggi:

Telecamera FULL HD - punteggio massimo 10 punti:
Massima risoluzione in standard 16:9 ottenuta direttamente

dalla testina della telecamera (Chip16:9):

punteggio massimo 03 punti
Presenza di zoom parafocale integrato:

punteggio massimo 03 punti
Controllo della fonte di luce dalla testa:

punteggio massimo 04 punti:



Shaver - punteggio massimo 10 punti:
Possibilità utilizzo lame shaver a triplo taglio:
punteggio massimo 08 punti
Pannello touch-screen:



punteggio massimo 02 punti
Manipolo Shaver - punteggio massimo 10 punti:

Massima velocità e tasti controllo sul manipolo:
punteggio massimo 10 punti
Pompa - punteggio massimo 10 punti:

Regolazione flussi e pressione intraarticolare:
punteggio massimo 02 punti
Pannello touch-screen:



punteggio massimo 05 punti
Possibilità di emostasi:



punteggio massimo 03 punti
Ablatore - punteggio massimo 10 punti:

Riconoscimento automatico puntale con

Regolazione del settaggio:




punteggio massimo 03 punti
Possibilità collegamento pedaliera senza fili:

punteggio massimo 04 punti
Possibilità utilizzo energia a radiofrequenza e bipolare:
punteggio massimo 03 punti.
Il punteggio sulla qualità sarà determinato dalla somma dei punteggi attribuiti alle caratteristiche sopra elencate.
Su richiesta della Commissione giudicatrice le ditte partecipanti saranno tenute a fornire ulteriori informazioni e/o elaborati al fine di chiarire ogni aspetto tecnico ritenuto necessario per la valutazione.

Inoltre le ditte partecipanti dovranno garantire la disponibilità dell’apparecchiatura, nella medesima configurazione presentata in offerta, qualora la Commissione giudicatrice ritenesse necessario effettuare una prova in uso pratico. In tal caso la consegna dell’apparecchiatura avverrà, con ogni onere e responsabilità a carico della ditta offerente, nel luogo e nel giorno che verrà indicato mediante apposita comunicazione.
La mancata presentazione dell’apparecchiatura per la prova in uso pratico costituirà causa di esclusione.
Il ritiro dell’apparecchiatura (successivamente alla prova pratica) avverrà, con ogni onere e responsabilità a carico della ditta offerente, a seguito di apposita comunicazione da parte dell’A.S.P.
PREZZO
La valutazione verrà effettuata con riferimento al prezzo netto offerto per la fornitura complessiva delle sette incubatrici, risultante dall’applicazione della percentuale di ribasso offerta all’importo di € 100.000,00 oltre I.V.A. posto a base di gara.

All’offerta che presenterà il prezzo più basso verrà assegnato il massimo del punteggio previsto per il prezzo, mentre alle altre offerte verranno assegnati punteggi inversamente proporzionali.

Il punteggio complessivo sarà determinato dalla somma del punteggio attribuito alla qualità dell’apparecchiatura offerta e del punteggio attribuito al prezzo offerto.
L’offerta che conseguirà il punteggio complessivo più alto sarà dichiarata economicamente più vantaggiosa ai fini dell’aggiudicazione provvisoria.
ART. 9
Garanzie
Le ditte concorrenti dovranno presentare, a corredo dell'offerta, garanzia provvisoria pari al 2% (duepercento) dell’importo a base di gara, con le modalità di cui all'art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e secondo le indicazioni riportate nel disciplinare di gara.

La garanzia prestata dall’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto; con riferimento ai concorrenti non aggiudicatari la garanzia verrà svincolata entro i termini previsti dall'art. 75 comma 9 del D. Lgs. n. 163/2006.  

La garanzia provvisoria deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. L’A.S.P. si riserva, nel corso della procedura, di chiedere il rinnovo della garanzia provvisoria, fino ad un massimo di ulteriori 180 giorni,  nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione; a tal fine l'offerta deve essere corredata anche di una dichiarazione di impegno, da parte del garante, al suddetto rinnovo a seguito di semplice richiesta da parte dell’A.S.P.

L’impresa aggiudicataria è tenuta a costituire garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, nella misura e con le  modalità di cui all'art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006.

La mancata costituzione della garanzia definitiva entro il termine assegnato dall'A.S.P. determina la decadenza dell'affidamento, l'acquisizione della garanzia provvisoria e l’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria.
La garanzia definitiva è svincolata e restituita al contraente solo a conclusione del rapporto, dopo che sia stato accertato il regolare adempimento degli obblighi contrattuali.

Le garanzie prestate mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima, previa semplice richiesta scritta dell'A.S.P., entro quindici giorni dalla stessa. 

ART. 10
Stipulazione del contratto

L’A.S.P. si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti idonea o conveniente in relazione all’oggetto del contratto.

E’ fatta salva l’adozione, da parte dell’A.S.P., di qualsiasi provvedimento in autotutela, che potrà essere posto in essere a proprio insindacabile giudizio senza che i concorrenti possano avanzare richiesta di risarcimento o altro.
Oltre ai casi in cui è previsto per legge lo scioglimento del contratto, l’AS.P. recederà in qualsiasi momento dal contratto al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11 comma 3 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252 o qualora dalla verifica delle dichiarazioni sostitutive, relative ai requisiti prescritti per la partecipazione alla gara e per la stipulazione del contratto, emerga la non veridicità del contenuto di una dichiarazione.

La stipulazione del contratto avrà luogo in conformità alle previsioni di cui all’art. 11 del D. Lgs. n. 163/2006.

La forma di stipulazione verrà comunicata all’aggiudicatario contestualmente alla comunicazione di aggiudicazione.

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto (registrazione, imposta di bollo e quant’altro) sono a totale carico della Ditta aggiudicataria.

L’aggiudicatario è tenuto, ai sensi dell’art. 8 del Programma Quadro “Sicurezza e legalità per lo sviluppo della Regione Siciliana”, a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, quant’altro); in caso di inosservanza di tale obbligo l’A.S.P. recederà dal contratto ai sensi dell’art. 21-sexies della L. 241/90.
Ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.r. 15/08 il contratto sarà soggetto a risoluzione nel caso in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.
ART. 11
Esecuzione della fornitura
La fornitura dovrà essere realizzata secondo le prescrizioni e modalità di cui al presente capitolato ed alla relativa offerta oggetto di aggiudicazione.

Le apparecchiature dovranno essere consegnate a cura e spese dell’impresa aggiudicataria:

-entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dall’ordine;
-nei locali della Sala Operatoria dell’U.O.C. Ortopedia dell’ospedale “Civile” di Ragusa;
-perfettamente imballate.

In caso di inosservanza del termine di consegna l’A.S.P. provvederà ad applicare la penalità di cui al successivo art. 15. 

Non meno di cinque giorni lavorativi prima della consegna la ditta aggiudicataria dovrà trasmettere all’Ufficio Provveditorato dell’A.S.P. apposita comunicazione riguardo al giorno previsto per la consegna e relative modalità.
Dopo tale comunicazione e prima della consegna verranno concordate le modalità e i tempi per la messa in funzione delle apparecchiature.

La messa in funzione dovrà essere effettuata in conformità alla normativa vigente per le apparecchiature fornite; al riguardo si precisa che la ditta dovrà rilasciare specifica dichiarazione relativa all’avvenuta messa in funzione ed all’osservanza delle relative norme.

La ditta dovrà fornire, ove necessario, le apparecchiature complete di cavo di alimentazione idoneo con spina elettrica Schuko, di cavo di alimentazione idoneo con spina elettrica a pettine, di sezione adeguata al carico del dispositivo.
Art. 12
Obblighi dell’impresa aggiudicataria
L’aggiudicatario è tenuto a garantire la disponibilità di tutte le parti di ricambio necessarie per un periodo di almeno 10 anni a far data dal collaudo superato con esito positivo e con obbligo di consegna presso le strutture dell’A.S.P.
ART. 13
Collaudo
Il collaudo verrà effettuato da apposita commissione tecnica dell’A.S.P. in contraddittorio con un rappresentante della ditta aggiudicataria.

La data di esecuzione del collaudo verrà fissata dall’A.S.P. e comunicata con congruo anticipo alla ditta aggiudicataria.

Il collaudo dovrà accertare che la fornitura, così come realizzata, sia conforme all’offerta approvata in sede di aggiudicazione definitiva, nonché alle leggi e regolamenti vigenti in materia, oltre che perfettamente funzionante e funzionale per come espressamente richiesto.

Le apparecchiature dovranno essere corredate della seguente documentazione, che dovrà essere consegnata al momento del collaudo all’apposita commissione:

· certificazione di conformità alle norme CEI;

· certificato di conformità CE;

· approvazione di organismi nazionali o internazionali all’uso clinico;

· schede tecniche;

· manuale d’uso in lingua italiana in formato cartaceo;

· manuale d’uso in lingua italiana in formato elettronico (file formato .doc oppure .pdf)
· manuale di servizio per la manutenzione ordinaria e straordinaria completo di schemi elettrici e part-list, possibilmente sia in formato cartaceo sia in formato elettronico (file formato .doc oppure .pdf).

Delle operazioni di collaudo verrà redatto apposito verbale.

Nel caso in cui il collaudo evidenzi aspetti di difformità della fornitura, la ditta aggiudicataria sarà obbligata a provvedere in modo conforme e a regolarizzare la fornitura entro 15 giorni lavorativi dalla comunicazione di difformità. In caso di inosservanza di tale prescrizione il collaudo verrà dichiarato con esito negativo in via definitiva e l’A.S.P. provvederà ad applicare la penalità di cui al successivo art. 15. 

ART. 14
Assistenza tecnica in garanzia

La garanzia per l’intera fornitura avrà durata minima di 24 (ventiquattro) mesi a partire dalla data di collaudo con esito positivo.
Durante il periodo di garanzia l’impresa aggiudicataria dovrà assicurare l’assistenza tecnica e manutentiva “Full Risk” comprendente tutte le operazioni di manutenzione programmata e correttiva e tutti i materiali e ricambi necessari per assicurare il corretto funzionamento dell’apparecchiatura.
Pertanto per tutta la durata del periodo di garanzia la ditta aggiudicataria dovrà riparare tempestivamente a proprie spese tutti i guasti o malfunzionamenti che si verificassero per carenza di qualità dei materiali o per difetti di funzionamento o fabbricazione o per qualunque altra causa non imputabile all’Azienda ospedaliera.
In particolare gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere garantiti entro un termine di 24 ore lavorative dalla richiesta inoltrata dall’A.S.P. o dal Servizio di Ingegneria Clinica. In caso di inosservanza di tale prescrizione l’A.S.P. provvederà ad applicare la penalità di cui al successivo art. 15. 

Durante il periodo di garanzia, in caso di guasto che comporti un’interruzione del funzionamento superiore a 24 ore lavorative, il fornitore si impegna a sostituire l'apparecchio con altro di uguali caratteristiche senza oneri aggiuntivi per l'A.S.P.
Durante il periodo di validità della garanzia, la Ditta aggiudicataria si impegna a rendicontare tutti gli interventi manutentivi atti a mantenere o ripristinare il corretto funzionamento dell'apparecchiatura, rilasciando dettagliati rapporti di lavoro.
Nel caso in cui decorso il periodo di garanzia si dovessero manifestare inconvenienti che palesano la presenza di vizi occulti, la ditta dovrà provvedere alla riparazione o alla sostituzione anche integrale dell’apparecchiatura. 

ART. 15
Inadempimento e penalità
1) Mancato rispetto del termine di adempimento.

Scaduto il termine di 30 (trenta) giorni previsto per la consegna e messa in funzione, verrà applicata, per ogni giorno solare di ritardo non imputabile all'A.S.P. né a caso fortuito o forza maggiore, una penale pari allo 0,10% (zerovirgoladiecipercento) del corrispettivo della fornitura (considerato al lordo dell’I.V.A.) e per un massimo di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi.

Decorso il termine di giorni 30 + 10 l'A.S.P. si riserva la facoltà, in considerazione dell’andamento della fornitura, di considerare il fornitore inadempiente e di conseguenza: 

- dichiarare risolto di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.;
- incamerare integralmente il deposito cauzionale;
- provvedere all’acquisto in danno.

2) Collaudo della fornitura con esito negativo.

In caso di collaudo dichiarato in via definitiva con esito negativo, l'A.S.P. può rigettare la fornitura ritenendola non adempiuta totalmente, e di conseguenza: 

- dichiarare risolto di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.;

- incamerare integralmente il deposito cauzionale;

- provvedere all’acquisto in danno;

- in tal caso la ditta dovrà provvedere a ritirare a proprie spese quanto già consegnato.

3) Mancato rispetto del termine di intervento per risoluzione dei guasti durante il periodo di garanzia. Trascorso il periodo di 24 (ventiquattro) ore lavorative previsto dal superiore art. 14, verrà applicata una penale di € 25,00 per ogni ora lavorativa di ritardo.
Con riferimento alle sopra specificate fattispecie si precisa che:

- le penali verranno applicate nella misura corrispondente all’ammontare determinato dall’A.S.P., mediante incameramento, anche parziale, della cauzione definitiva;

- all’incameramento, integrale o parziale, della cauzione definitiva consegue l’obbligo del fornitore di ricostituire o reintegrare la garanzia fino all’ammontare originario;

- è fatto salvo sempre e comunque il risarcimento per l’eventuale maggior danno subito.

ART. 16
Fatturazione e pagamento della fornitura

La fattura potrà essere emessa dalla ditta fornitrice non prima della data di collaudo con esito positivo.

La fattura dovrà riportare gli estremi della delibera di aggiudicazione, dell’ordine di consegna (o lettera-contratto) e del documento di trasporto relativo alla consegna.
L’aggiudicatario è tenuto, in osservanza delle disposizioni di cui all'art. 2 della L.r. 15/08 (come modificato dall'art. 28 della L.r. 6/09), ad indicare un numero di conto corrente unico sul quale l'Azienda Sanitaria Provinciale provvederà a far confluire tutte le somme relative al presente contratto; inoltre l’aggiudicatario è tenuto ad avvalersi del suddetto conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile.

Il termine di pagamento proposto è di 90 (novanta) giorni dalla data di ricevimento della fattura, attestata dal protocollo generale dell'A.S.P.

Il pagamento è subordinato alla produzione del D.U.R.C. in corso di validità (ove non acquisito in precedenza). 
ART. 17
Direzione dell’esecuzione della fornitura

La direzione dell’esecuzione del presente contratto è affidata al Direttore dell’U.O.C. Ortopedia dell’ospedale “Civile” di Ragusa.
ART. 18
Controversie

Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgono unicamente all’Autorità Giudiziaria.

Il foro territorialmente competente è quello del Tribunale di Ragusa.

ART. 19
Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali), si provvede all’informativa di cui al comma 1 dello stesso articolo, facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso la Direzione Attività di Provveditorato ed Economato dell’A.S.P., per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente.

Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla gara, pena l’esclusione; con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui agli artt. 19 e ss. del D. Lgs. 196/03.

In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/03, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti del Titolare del trattamento.

Il Titolare del trattamento dei dati in questione è l’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa.

ART. 20
Rinvio
Per quanto non previsto nel presente capitolato si rinvia al D. Lgs. 163/06 s.m.i. in quanto applicabile, nonché alle leggi e regolamenti in vigore.
ART. 21
Clausole vessatorie
L'impresa aggiudicataria si obbliga, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del codice civile, ad approvare specificatamente le clausole di cui agli articoli 10, 11, 12, 14, 15, 16 e 18.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Capitolato Speciale - Procedura aperta per la fornitura di una colonna artroscopica per l’A.S.P. di Ragusa                             Pagina 9 di 9                              


